
stantemente monitorato i rapporti
tra l’Italia e i paradisi fiscali caraibi-
ci. La cancellazione del 90% del debi-
to di Antigua nel dicembre del 2004
non è stato un caso normale. Non è
stata routine. A dirlo è la stessa SA-
CE, la società pubblica controllata
dal Ministero dell’Economia che nei
fatti ha condonato il debito risalente
agli anni Ottanta. Nella relazione
sull’attività per il 2004 al caso Anti-
gua viene dedicato un paragrafo:
«...a livello di crediti incagliati, ricer-
cando accordi transattivi con le con-
troparti, anche avvalendosi della col-
laborazione di soggetti specializzati
nella valutazione e acquisto del co-
siddetto distress debt. Nel 2004 è sta-
to raggiunto un accordo transattivo
in questo senso per 14 milioni di eu-
ro relativo a crediti rimasti inesigibi-
li per oltre 15 anni». Sul perché d’un
tratto un debito estero viene condo-
nato per il 90%, dopo venti anni e
con procedure anomale rispetto a
quelle normalmente utilizzate («fuo-
ri club di Parigi») resta un mistero.
Ciò che né Frattini, né Tremonti, né
Giovanardi né l’ambasciatore Castel-
laneta possono smentire è ciò che la

Banca d’Italia ha ricostruito dopo
mesi d’indagini: alla base delle socie-
tà offshore che agiscono ad Antigua
c’è la Banca Arner, presso la quale,
nella sede di Milano, ha un conto di
dieci milioni di euro Silvio Berlusco-
ni. «Rimane aperta la domanda: i 22
milioni di euro portati dal nostro pre-
mier ad Antigua corrispondono al re-
ale valore di mercato di ciò che ha
acquistato? E a chi li ha versati e chi
è il proprietario di mezza isola? Un
imprenditore catanese? Lui medesi-
mo? Un’opacità che il presidente del
Consiglio avrebbe il dovere di dissi-
pare». Le considerazioni di Milena

Gabanelli, ideatrice di Report, recla-
mano ancora una risposta. Convin-
cente, possibilmente.

Un altro Paese ha visto condona-
to il proprio debito del 90% attraver-
so un accordo con Sace. Si tratta di
St. Kitts and Nevis, isolette vicine ad
Antigua e Barbuda. Il debito era «ge-
mello» di quello di Antigua, matura-
to sempre negli anni Ottanta (1986)
per la fornitura di tre aliscafi «fanta-
sma». È uno degli scandali della coo-
perazione denunciati negli anni ‘90
dall’ambasciatore Roberto Rosellini
(l’altro riguardava proprio Antigua
e il debito accumulato con la costru-
zione da parte degli italiani del Ro-
yal Antiguan Hotel). Il debito di St.
Kitts e Nevis di 20 milioni di euro
(fonte Sace) è stato cancellato però
solo tre anni dopo quello di Antigua
nel dicembre 2007 (governo Prodi)
con il pagamento di 2,6 milioni di eu-
ro. Si tratta di due debiti «gemelli»
risalenti agli anni Ottanta e finiti nel-
l’inchiesta SACE del giudice Parag-
gio a Roma negli anni Novanta. La
SACE, controllata al 100% dal Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze,
è presieduta dall’ex ambasciatore
italiano negli Usa, Giovanni Castella-
neta. Dopo una imbarazzata retro-
marcia, il sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio, Carlo Giovanar-
di, scopre che «lo Stato italiano non
ha mai cancellato alcun debito allo
Stato di Antigua. Era viceversa la SA-
CE a vantare in data 31/12/2004,
nei confronti di Antigua e Barbuda
un credito di 132,73 milioni di eu-
ro». Un credito estinto. Su che basi?
E quali sarebbero le imprese italiane
assicurate da SACE a «garanzia e fa-
vore» delle quali il debito è stato can-
cellato? Al ministro Tremonti, o al-
l’ambasciatore Castellaneta, chiedia-
mo di rendere pubblico l’accordo bi-
laterale. Lo slogan della SACE S.p.A
è: «Il Made in Italy non si ferma
mai». Neanche nel «paradiso» immo-
biliare di Antigua.

(ha collaborato Lorenzo Campana)

Il Comitato Nazionale dell’Anpi e
tutti gli associati si stringono con
profonda fraterna commozione al

Presidente Nazionale
Raimondo Ricci per la prematura

scomparsa dell’amato
nipote

MICHELE RICCI

e partecipano con grande
cordoglio al dolore dei genitori

Emilio e Maria Rosa
e dei fratelli Caterina e Nicola

nel ricordo del suo impegno civile
per l’affermazione dei comuni

ideali.

Sono vicino a Emilio Ricci e Maria
Rosa Torriglia che hanno perso il

figlio

MICHELE

a soli 24 anni.
Abbraccio con affetto i fratelli di

Michele: Caterina e Nicola
sperando che pian piano riescano

a tornare a sorridere
Carlo Cotticelli

I compagni del Circolo Pd Salario si
stringono con affetto attorno ad
Emilio e Maria Rosa per la tragica

scomparsa del figlio

MICHELE RICCI

Che cosa è la Sace

Il documento

«L'articolo pubblicato sul-
l’Unità - scrive a noi l’onorevole
Niccolò Ghedini, e manda il comu-
nicato anche alle agenzie di stam-
pa - riguardo alla minorenne ma-
rocchina Ruby e ai suoi presunti in-
contri con il premier Silvio Berlu-
sconi è diffamatorio nella parte in
cui espressamente prospetta che
nel corso delle indagini difensive
avrei incontrato decine di persone
per “concordare la versione” e per
“istruirle su cosa dire”. Tutte le in-
dagini difensive - prosegue - sono

state svolte con assoluto rigore for-
male e sostanziale alla presenza di
altri colleghi e a personale di segre-
teria».

Mi scuso con l'avvocato Ghedini
di cui non intendevo mettere in di-
scussione la serietà e l'onestà profes-
sionale.

In realtà nel contesto dell'articolo
non intendevo attribuire all'avvoca-
to comportamenti illeciti o scorretti
- come potrebbe forse evincersi dalla
brutale sintesi dello scritto - bensì in-
tentedevo riferirmi ad informazioni
e testimonianze assunte nell'ambito
delle indagini predifensive previste
dalla legge. L'avvocato si è quindi le-
gittimamente informato con even-
tuali testimoni delle serate ad Arco-
re circa la loro versione dei fatti per
preparare poi l'eventuale difesa.

C.FUS.

Ma quali aziende
avrebbe assicurato
l’intervento della Sace?

P

L’agenzia di Credito
all’Esportazione

Undocumentoufficialedi28pa-
gine: ANTIGUA AND BARBUDA’s
DEBT MANAGEMENT STRATEGY...A
pagina 19, quella riprodotta dall’Uni-
tà,vieneriportatol’accordotrailpara-
diso fiscale e la Sace

La prova della transazione
fra Antigua e la Sace

L’articolo su l’Unità
non voleva attribuire
comportamenti illeciti

«Garanzia a favore»

PARLANDO

DI...

Notai
in sospeso

Una traccia già divulgata tre settimane fa in una esercitazionemanda all'aria il con-

corsopernotai. Ierisi eranopresentati allaFieradiRomain3.300per200posti,mahanno

abbandonato l'auladopo8orediproteste. Lasospensionedell'esameèstatachiestadagli

stessipartecipanti. IlministroAlfano: «Aspetto ilverbalecon lespiegazioni,poi interverrò».

SACES.p.A.èunaAgenziadiCre-
ditoall'Esportazione,edassumeinas-
sicurazione e/o in riassicurazione i ri-
schi a cui sono esposte le aziende ita-
lianenelle lorotransazioni internazio-
nali e negli investimenti all'estero. È
presiedutadall'exambasciatoreitalia-
no negli USA Giovanni Castellaneta.
SACE nasce nel 1977 in seguito alla
Legge 227/77 come Sezione speciale
per l'Assicurazione del Credito all'
Esportazione dell'Istituto Nazionale
Assicurazioni.ConilDecretoLegislati-
vo143/98diventa Istitutoper iServizi
AssicuratividelCommercioEstero,di-
ventando in seguito Ente Pubblico
Economico. Nel 2004, con la Legge
326/2003 (art. 6) diventa Sace S.p.A.
(con effetto dal 1 gennaio 2004). SA-
CE, è controllata al 100% dalMiniste-
ro dell'Economia e delle Finanze.

L’avvocato
Ghedini
e quella frase
di troppo

Il caso Ruby
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